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LO STRAORDINARIO NEL QUOTIDIANO. 

 
Entrata in preghiera 

Con alcune parole del Salmo 25 
A te, Signore, apro il mio cuore.  
Donami di ascoltarti, di comprendere la tua Parola. 
Mi fido di te!  
 
Donami, Signore, di conoscere i tuoi sentieri.  
Guidami e istruiscimi nella tua fedeltà, nella tua giustizia.  
Tu sei il Dio della mia salvezza. 
Io spero in te! 
 

SIMEONE E ANNA 
Nel seguire i passi della legge che è per tutti, lo stupore di vedere riconosciuta in Gesù la speciale immagine 

del Padre: la luce con cui si rivela alle genti. 
Dal vangelo secondo Luca (2,21-52) 

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per 
la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come 
era stato chiamato dall'angelo prima che fosse 
concepito nel grembo. 
Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per 
presentarlo al Signore -come è scritto nella legge 
del Signore: 
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome 
Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la 
consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su 
di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che 

non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. 
Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la 
Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: 
 

"Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo  
vada in pace, secondo la tua parola, 

perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: 

luce per rivelarti alle genti 
e gloria del tuo popolo, Israele". 

 
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. 
Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel 
momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di 
Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di 
Nàzaret.  
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 



Da ricordare. 
Maria e Giuseppe seguono la legge del Signore, come è per tutti i bimbi del popolo d’Israele. 

Quel popolo che si è impegnato a riconoscere il Signore Dio come Dio. 
Ed ecco cosa succede pensando ai nomi dei personaggi. 

Il Signore Dio che da sempre salva il suo popolo, si fa conoscere a chi ascolta la sua Parola e vive secondo lo 
Spirito in attesa del compiersi della promessa. 

Lo Spirito muove il cuore di Anna che, rivestita di Grazia, scorge in Gesù il volto di Dio, 
il suo favore per il popolo che lo attende. 

Quasi un gioco con i nomi: 
Gesù= Dio salva. Simeone=Dio ha ascoltato. Anna= favore di Dio. Fanuele= volto di Dio. 

Il gioco dei nomi ci ricorda che chiamare per nome una persona vuol dire che esiste per me, possiamo essere 
amici. Conoscere il nome di Gesù vuol dire che posso chiamare Dio per nome e dirgli tutto il mio amore, il mio 

desiderio di essergli amico, di conoscerlo, di ascoltarlo, di camminare con lui. 
Lo straordinario nella vita di tutti i giorni. 

 
Anche in casa ci conosciamo per nome: sappiamo chi siamo, impariamo a volerci bene. 

Impariamo a “dire bene” gli uni degli altri. 
 

Proposta: 
prendiamo un quaderno dove ogni giorno scriviamo una cosa bella di qualche membro della nostra famiglia, alla 
fine di ogni mese possiamo vedere e ci lasciamo stupire da quanti doni abitano la nostra famiglia. 
 
 

Giocando con i nomi si può anche pregare insieme. 
Una preghiera di Simeone. 

Ascolto lo Spirito che mi apre il cuore e mi rivolgo a te, Signore, con gioia. 
Signore, ora sono nella pace perché so che hai ascoltato (Simeone) la preghiera del tuo servo. 

I miei occhi vedono davvero che tu sei il Dio che salva (Gesù). 
Che mostri al popolo, che ti riconosce Dio, il tuo volto (Fanuele) e il tuo favore per noi (Anna). 

Posso contemplare la salvezza, preparata da te per tutti i popoli e dire con gioia:  
La terra è piena della tua Gloria. 


